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Cecilia Patiti — Nicola Polloni

INTRODUZIONE

Ques to volume raccoglie ventinove s tudi in omaggio a Miche la  
Pere ira . Non che fosse necessaria un’occas ione specia le — il suo 
se ttantes imo compleanno — per ce lebrarne il fondamenta le  con-
tributo alla conoscenza de l pens ie ro medieva le e degli s tudi di 
genere , e l’ins tancabile e appass ionato ruolo di magis tra per le sue 
a llieve e i suoi a llievi; tuttavia , ques t’occas ione offre un’opportu-
nità concre ta e profondamente sentita per manifes ta re l’ammira- 
zione e il vas to a ffe tto che provano per le i, come maes tra , collega 
e amica , tutti coloro che hanno contribuito a ques ta pubblica -
zione , e i molti a ltri che per varie ragioni non hanno potuto 
parteciparvi. Audace pionie ra de lla riscoperta e riva lutazione di 
ambiti fondanti de lla tradizione filosofico-scientifica occidenta le , 
a partire da ll’a lchimia e i saperi opera tivi qua li la medicina e l’a- 
s tronomia-as trologia , Miche la  Pere ira è anche una de lle più auto-
revoli inte rpre ti e protagonis te de ll’impegno femminis ta e degli 
s tudi sulle donne . La poliedrica ricchezza della sua rifless ione, 
sos tanzia ta in una vas ta produzione scientifica e una fitta re te di 
collaborazioni e proge tti la rende una de lle più originali e glo-
ba lmente note s tudiose de ll’accademia ita liana.

Conoscendo la sua ritros ia ne i confronti de lle occas ioni ce le -
bra tive , ci permettiamo solo di ricordare un tra tto cara tte ris tico 
che ne definisce tanto la persona quanto la s tudiosa , cioè l’amore 
per la libertà inte lle ttua le , che nutre a ttraverso l’esercizio serio e 
cos tante de lla rifless ione sulle fonti, cons idera te come imprescin-
dibili inte rlocutrici del lavoro s torico-filosofico e filologico. Si 
tra tta di un motivo di fondo de i suoi s tudi e de l suo magis te ro, 
a l qua le unisce il dono di un genuino gus to per la condivis ione  
della conoscenza , che la rende promotrice e preziosa a llea ta di 
tanti proge tti e re ti di collaborazione , seguiti con entus iasmo e
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CECILIA PANTI - NICOLA POLLONI

pass ione coinvolgenti. Fra ques ti, uno a le i molto caro e che 
s icuramente incarna i temi centra li de lla sua rifless ione è pro-
prio, presso la SISMEL, la rivis ta «Micrologus . Natura , scienze e 
socie tà medieva li» e la collana che di ques ta è figlia , «Micrologus  
Library». Alla fondazione di entrambe ha collabora to con Ago-
s tino Paravicini Bagliani, che le dirige , e con a ltri amici e colle-
ghi, molti de i qua li presenti in ques to omaggio.

Pubblicare proprio qui la nos tra raccolta di s tudi in suo onore 
non è quindi sce lta casua le . Qui è la sua casa , come sorridendo 
ci ricordava Agos tino Paravicini quando, mentre gli propone-
vamo l’inizia tiva , già la sos teneva con entus iasmo, notando peral-
tro che forse non per caso ques to sarebbe s ta to il novantes imo 
volume della collana , un numero emblematico e chissà , forse 
anche un po’ a lchemico. Grazie a lla sua prezios iss ima collabora-
zione la raccolta ha preso forma e s i è realizza ta . Perciò, prima 
ancora di presenta rne i contenuti, des ideriamo ringrazia rlo per 
averci aperto questa casa con generosa ospita lità . Vorremmo 
anche ricordare che il volume ha potuto fruire di un finanzia -
mento del Dipartimento di Studi le tte ra ri, filosofici e di s toria  
de ll’Arte dell’Univers ità di Roma Tor Verga ta , ne ll’ambito del 
proge tto 2015 «FHIN. For a His tory of the Idea of Nature : 
Middle  Ages versus Modernity». Miche la Pere ira ha collabora to a 
questo proge tto offrendo un prezioso contributo sulla nozione di 
na tura in Ruggero Bacone ; il gruppo di ricerca , a ttraverso Ceci-
lia Panti che ne è s ta ta coordina trice , s i unisce quindi con pia-
cere a ll’omaggio.

'

Le raccolte di s tudi in onore , come è noto, cos tituiscono un 
genere di pubblicazioni particola rmente complesso da presenta re 
a i le ttori. Anche in ques to caso, ne llo sfoglia re le pagine del 
volume, sarà inevitabile soffe rmars i su approfondimenti divers i per 
ambito cronologico, tematica e contes to disciplinare , che mettono 
in evidenza la varie tà di rapporti profess iona li e legami di amici-
zia e collaborazione intessuti da Miche la Pere ira . Evidenzia re  
ques ta varie tà è frutto di una sce lta precisa . Infa tti, se una scan-
s ione de i contributi per ambiti che richiamassero i suoi maggiori 
inte ress i scientifici avrebbe potuto facilita re , forse , un accesso 
tematico a l volume, ne avrebbe anche irrimediabilmente forza to i 
contenuti e portato a tra lascia re a ltri se ttori da le i esplora ti, non
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INTRODUZIONE

potendo essere tutti rappresentabili per ovvie ragioni di spazio. 
Abbiamo quindi prefe rito ordinare gli omaggi seguendo sempli-
cemente il loro rife rimento cronologico, in modo che ciascuno di 
ess i potesse esprimere , senza vincoli, il motivo di fondo che lo ha 
ispira to qua le offe rta a Michela Pere ira .

Quello che ne è emerso, forse sorprendentemente , è un 
quadro a suo modo unita rio, una collezione di s tudi che è anche 
una sorta di percorso a ttraverso una s toria «nascos ta» de lla rifles -
s ione filosofica e scientifica occidenta le . Abbiamo cerca to di 
richiamare ques ta s ingola rità ne l titolo del volume, a ttingendo a 
un’espress ione densa di s ignifica to usa ta da Michela Pere ira in 
uno dei suoi più recenti s tudi dedica ti a Ildegarda di Bingen: 
vedere nell’ombra. La nozione di ombra (umbra) denota infa tti 
un sugges tivo «conce tto vis ivo» per Ildegarda , con cui viene is ti-
tuito un nesso fra l’opera de lla creazione , la na tura umana e la 
conoscenza profe tica . Ques ti tre contes ti sono anche un perno 
a ttorno al qua le convergono e da l qua le s i dipanano gli inte ress i 
di Miche la Pere ira per la s toria del pens ie ro medieva le , vis to 
appunto «nell’ombra», cioè cercando di mette re a fuoco proprio 
ciò che per i pensa tori di a llora , cos ì come de l presente , s i offre  
a ll’osservazione de lla mente con i cara tte ri de ll’oscurità .

I contributi raccolti in ques to volume si ricollegano, a lcuni 
dire ttamente , a ltri in modo indire tto e sottile , a ques te prospe ttive  
di indagine , presentandos i ne ll’ins ieme come tappe di una sorta di 
percorso, capitoli di una s toria «nascos ta» di tens ioni e ombre che 
vengono ricondotte a lla vis ione de lla  raziona lità e de lla rifless ione 
s torica , filosofica e scientifica . In nos tro viaggio inizia con la sote-
riologia ca lda ica , indaga ta da Alessandro Linguiti inquadrando il 
rapporto tra anima e corpo, da cui sono sca turiti importanti e 
durevoli conseguenze che hanno fornito le bas i a uno dei ness i 
più problematici della tradizione filosofico-scientifica premo-
derna . Paola Carus i affronta ques ta stessa tens ione corpo-anima 
ne lla tradizione araba , inquadrando il peculia re problema del 
corpo «sottile», dal quale emergono vas ti e profondi effe tti 
rispe tto a lla re lazione tra a lchimia e teologia . E proprio sulla teo-
logia, ne l suo nesso con la raziona lità e con forme ulte riori di 
conoscenza ed esperienza , entriamo nel secolo XII attraverso 
numeros i contributi. Il primo, di Pine lla Travaglia , sviluppa un’a-
nalis i compara tiva  tra due pensatori di grande inte resse , a l-Ghaza li
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e Bernardo di Chiarava lle . sul filo de lla re lazione fra vis ione teo-
logica e azione umana. Su ques to s tesso crinale . Silvana Vecchio 
esplora la dimens ione de lle tecniche occupandos i de ll ars theatrica, 
e precisando come essa s ia riuscita a emergere da ll ombra della  
condanna raccontando la gioia de l Paradiso perduto qua le condi- 

na tura le de ll'uomo nonché incarnando, a suo modo, unzione
modes to tentativo umano di imitazione de ll'opera  crea trice divina . 
Ombre e tens ioni cosfrteàscono anche lo sfondo de l s is tema pre-
senta to da l Liber S e ìaamsnzs imsribus per s imilitudines , un compen-
dio monas tico di issrfrzfroae anse lmiana che Carla Casagrande 
esamina cvide taisssS imt la  particola re angolazione con cui il pec-
ca to è rapporta to a la  sens ibilità e a l piacere de i sens i.

Sempre esplorando il secolo XII, i molteplici vincoli che 
legano dimens ione artis tica e rifless ione sul cosmo e il suo crea-
tore s i aprono a lia potenza de l linguaggio ana logico di una de lle  
autrici che esa lta il vocabola rio vis ivo per illuminare gli aspe tti 
umbra tili de ll'e s is tenza : Ildegarda di Bingen, una figura centra le  
de lla rifless ione di Miche la Pere ira . Con il contributo di Marta
Cris tiani, l'origina le prospe ttiva  che mette a fuoco il florido s im-
bolismo ildegardiano del Liber divinorum operum è la descrizione 
de l guardaroba nuziale di Gius tizia , sposa di Cris to, a ttraverso cui 
la badessa renana disegna un’archite ttura «s tilis tica» di collabora -
zione a ll’ordine de lla  sa lvezza qua le «sogno claus tra le  di rega lità e 
be llezza» coerente con la sua pedagogia liturgica . Ques t’ultima , 
toccando nuovamente le a rti performative , è anche a l centro de l 
contributo di Georgina Rabassó e Rosa Rius Gate ll, le qua li esa-
minano il rapporto tra e tica e ordine cosmico ne ll’Ordo virtutum  
ne lla peculia re scenografia s imbolica vis iva e sonora orches tra ta 
da Ildegarda , e che cos tituisce uno dei tra tti più originali de lla  
sua rifless ione . Ancora sulla badessa s i concentra Pete r Dronke , 
a ffrontandone però un diverso aspe tto, cioè l’a ttribuzione epigra-
fica che , tra ombra e luce , avvolge il Tes tamentum prophe ticum.

Lascia ta Ildegarda , il percorso si sviluppa nel passaggio tra  
dodices imo e tredices imo secolo con il contributo di Nicola Pol-
loni, il qua le esamina un peculia re esempio usa to da Gundissa li- 
nus emblematico di tens ioni e ombre che avvolgono l’arrivo de i 
saperi arabi ne ll’occidente la tino. Un diverso tipo di tens ione è 
invece discusso da Francesco Santi, oss ia que lla tra amore carna le  
e spiritua le , tra vite  vissute e des idera te , esaminando la s toria de l-
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l’amicizia fra Folco di Mars iglia e Giacomo da Vitry. Tens ioni e 
ombre soggiacciono anche alla dimens ione del mito e alla sua 
ricezione s torica , affascinante tematica che Gian Carlo Garfa - 
gnini presenta res tituendo l’edizione — secondo il tes to del 
manoscritto Firenze , Naz. II. VI. 2 — de l proemio e de i primi due 
capitoli de l Mitografo Vaticano Terzo, dedica ti rispe ttivamente a 
Sa turno e a Cibe le , la mater deorum. Anche Paola Bernardini 
a ffida a un tes to finora inedito, una ques tione anonima sulle  pene 
infe rna li ne l manoscritto Todi, Biblioteca Comunale 23, l’oppor-
tunità  di illus tra re un luogo d’ombra per ecce llenza , che , a lla luce 
de lle condanne dell’aris tote lismo «radica le», rive la la tens ione fra  
ortodoss ia e aris tote lismo, ordo ius titiae e ordo naturalis . Ulteriori 
zone di ombre e tens ioni sono que lle de lle figure femminili pre-
senta te ne l poema pseudo-ovidiano De  ve tula, illus tra te da Cecilia  
Panti a ttraverso ampi squarci tes tua li in cui è pa lpabile il gioco 
le tte ra rio fra sensua lità e conversione , allegoria e narrazione 
autobiografica , predizione as trologica ed esca tologia cris tiana . 
Je remiah Hacke tt s i foca lizza invece sulle ombre che Ruggero 
Bacone ha ge tta to sul «giovane Giovanni», il mis te rioso a llievo e 
primo inte rpre te de l suo pens ie ro, che , come qui è suggerito, è il 
confra te llo Pie tro di Giovanni Olivi. E proprio su ques t’ultimo è 
centra to il contributo di Anna Rodolfi, la quale ne mette a 
fuoco la rifless ione sulle rationes seminales , una dottrina chiave ne l 
fondare la diffe renza tra creazione e generazione , e di cui 
Rodolfi evidenzia i ness i proprio con il pens ie ro di Bacone . 
Infine, il contributo di Elisa Chiti torna su una voce femminile , 
una de lle persona lità più affascinanti e peculia ri de ll’Età Media , 
Margherita Pore te , di cui esamina l’influenza neopla tonica  
rispe tto a l tema de ll’unione con Dio.

Con Gabrie lla Pomaro, la s toria narra ta da ques to volume si 
spos ta sul filosofo predile tto di Miche la Pere ira , oss ia Raimondo 
Lullo. Nel suo contributo, Pomaro offre la descrizione di due 
prezios i manoscritti tes timoni della più antica produzione lul- 
liana , arricchita da splendide minia ture . Su Lullo si foca lizza 
anche il contributo di Lola Badia , Joan Santanach e Albert Sole r, 
che esaminano il Romany d’Evas t e Blaquerna, inquadrandone l’e-
nigmatico vocabolario a llegorico di ispirazione francescana , che  
iscrive la parabola de ll’eroe ne lla  vis ione esca tologica di missione 
universa le e di pacificazione fra i cris tiani. A seguire , il contri-

\
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buto dì Agos tino Paravicini Baglianì presenta la descrizione di 
codice qua ttrocentesco de lla Biblioteca comunale di Siena , 
tenente lo S peculum Astronomiae , il tanto dibattuto ed enigmatico 
«ca talogo bibliografico» di erudizione as tronomico-as trologica 
assa i caro a Paravicini come anche a Miche la Pere ira , che parte -

un
con-

cipò a ll’impresa de lla sua edizione ne l 1977. Con Roberto Lam-
bertini torniamo ne l mondo francescano, su un protagonis ta de lla  

de lle dottrine dì Pie tro di Giovanni Olivi,precoce ricezione  
Pie tro de Trabibus , di cui è qui offe rta l’edizione di un’inte res-
sante quaes tio che ge tta uno sguardo prezioso ne lla vita conven-
tua le francescana de lla Firenze di fine tredices imo secolo.

Da qui, l’orizzonte de l nos tro omaggio a Miche la Pere ira s i 
a lla rga alla tradizione medica , a ltra disciplina da le i spesso fre-
quenta ta , e a lla tens ione di ques ta  scienza tra teoria e prass i, filo-
sofia na tura le e competenza operativa. Il contributo di Iolanda 
Ventura  è centra to sui commenti a lY  Antidotarium Nicolai, un tes to 
di vas ta influenza che è ca ta logo erudito sulle proprie tà nascos te 
degli ingredienti e illus trazione de lle norme alla base de ll’azione 
te rapeutica , in equilibrio fra medicina teorica e pra tica . Ancora  
a ttraverso edizioni di brevi e inediti tes ti Gianfranco Fioravanti e 
Chiara Crisciani ci parlano di medicina e a lchimia e de lle loro 
zone d’ombra e di luce . Fioravanti, a ttraverso una quaes tio di 
Antonio da Parma, la qua le è parte de l suo commento a l Catione , 
dà spazio a lla voce del medico ne ll’inte rsezione con quella de l 
filosofo na tura le illustrando il complesso rapporto fra l’anima e le  
sue potentiae . Crisciani invece ci presenta la figura de ll’a lchimis ta  
a llo scorcio del medioevo: un sapiente la cui professiona lità è 
tra tteggia ta da Bernardo di Grava ne l suo commento a l Rosarium  
qua le mirabile coordinazione tra libri/auctores e lab oratorio/opws, 
mani abili e fe rvore di rice rca , cos tanza , prudenza , s tudio, sagacia 
e , in enigmatico equilibrio, timor di Dio e libertà . S toria di 
la ri tens ioni, passando da ll’uomo faber a ll’uomo cittadino, è invece 
que lla tra due città nemiche , che cos tituisce lo s fondo della tra tta -
zione dantesca della «inferna le» Firenze e della «purga toria le», 
nonché enigmaticamente a lchemica e vanes ia , S iena , esamina ta da 
Eleonora Buonocore nelle figure a loro modo allegoriche di 
uomini e donne senesi presenti ne lla Divina Commedia. Il contri-
buto di Mario Meliadò ins is te sulle ombre de lla vanità a lchemica 
da un’a ltra angolazione ancora , esplorando uno dei temi che , ci

seco-
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INTRODUZIONE

ricorda , «percorrono gli appass ionanti s tudi di Miche la Pere ira sulla 
tradizione a lchemica : la rifless ione sull’uomo nel suo rapporto con 
la potenza ambigua e tras formatrice de l sapere». Il De vanitate , un 
tes to enigmatico di Corne lio Agrippa , offre spunto a ta le rifles -
s ione presentandos i quale aperta condanna dell’enciclopedia dei 
saperi medieva li, a lchimia e magia in tes ta , e formula paradossa le di 
una propos ta educa tiva fonda ta sull’antimodello de ll’«idiota».

L’ultimo snodo del percorso intrapreso dal le ttore di ques to 
volume è proteso verso l’e tà moderna e contemporanea . Ferdi-
nando Abbri, ne l suo contributo, si concentra su l’umbra tile  
figura , s torica e s toriografica , di Paracelso, esaminando alcuni 
aspetti de l diba ttito s toriografico attua le , mentre l’omaggio di 
Carla Compagno si soffe rma su un moderno molto particola re , 
Ivo Salzinger, e il suo rapporto con gli scritti di Raimondo 
Lullo, ge ttando luce sulla s toria pos tuma di ques to filosofo, a l 
centro degli inte ress i di Miche la Pere ira . Infine , spos tandos i sulla 
spiritua lità complessa e turbolenta de l mondo odierno, Giuseppe 
Cognetti esamina un affascinante autore contemporaneo, Ramon 
Panikkar, inquadrandone il pens ie ro nel rapporto tra uomo, 
na tura e Dio, e tornando, quindi, in una nuova prospe ttiva , sui 
temi da i qua li il nos tro omaggio è partito.

Secondo diverse modalità e seguendo percors i diffe renti, i con-
tributi presenta ti in ques to volume si ricollegano ai poliedrici 
inte ress i scientifici e agli autori più amati da Miche la Pere ira . I 
saperi avvolti da ll’ombra , che fanno da filo conduttore de l nos tro 
omaggio, come abbiamo evidenzia to, hanno infa tti ne ll’a lchimia , 
sapienza «madre» centra le ne lla sua rifless ione , un punto di con-
vergenza imprescindibile , «con implicazioni di tipo filosofico, teo-
logico, medico, farmaceutico, sperimenta le e spiritua le», come 
Abbri sottolinea ne l suo contributo, evidenziando che «le vie e i 
modi de ll’a lchimia compongono una re te impress ionante di per-
cors i». In ques to arcano e millenario re ticolo di conoscenze e 
pratiche Michela Pereira si è addentra ta a seguito del primo 
incontro «importante», que llo con Raimondo Lullo. La pie tra  
milia re che ha inaugura to la sua comprens ione de l pens ie ro lul- 
liano è un’opera fino ad allora trascura ta , di cui ha prodotto 
anche l’edizione critica : il Tractatus novus de as tronomia. Ques to 
tes to già racchiudeva , in nuce , molti temi a le i cari, qua li la fus ione
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dì tematiche scientifiche e filosofiche , la radica le origina lità de l-
un tes to indebitamentel’autore , la riscoperta e va lorizzazione di 

marginalizza to, il fondamenta le valore delle sue fonti. I primi 
s tudi di Miche la Pere ira su Lullo e pseudo-Lullo, segna ti anche da 
due pres tigiose fe llowships , a lla Domus Galilaeana di Pisa e al 
Warburg Ins titute di Londra , hanno tanto indirizza to il percorso 
individua le de lla  sua rice rca quanto la più ampia comprens ione di 
passaggi crucia li de lla s toria de lla filosofia e de lla scienza medie-
vali. Da ques ta originaria tematizzazione degli apporti lulliani in 
ambito scientifico e filosofico, la sua attenzione si è spos ta ta  
quindi a lla cons iderazione di tematiche mediche e as trologiche , 
fino ad affronta re , poss iamo dire , un’ombra «crucia le», que lla che 
avvolgeva le opere a lchemiche a ttribuite a Lullo.

Tra i numeros iss imi tes ti a lchemici prodotti ne l Medioevo, il 
nome di Michela Pere ira è legato in modo particola re a ll’opera  
forse più origina le e a ffascinante de lla  rifless ione  la tina medieva le 
e rinascimenta le sull'a rs : il Tes tamentum a ttribuito a Lullo. È dif-
ficile  sovras timare l’apporto di Michela Pere ira a lla conoscenza di 
ques t’opera , che ha edito criticamente ne l 1989 e di cui, soprat-
tutto, ha mostra to la fondamenta le porta ta  dottrina le e la decis iva 
influenza sul pens ie ro alchemico-scientifico success ivo. I suoi 
lavori hanno squarcia to il ve lo de ll’a ttribuzione de l Tes tamentum , 
mos trando e dimos trando la na tura pseudo-epigrafica di un’opera  
che , ne lle intenzioni de ll’autore , doveva essere uno sviluppo «pra-
tico» della rifless ione del pensa tore maiorchino. Tuttavia , ama 
ricordare Miche la Pere ira , liber librum aperit: il florido incontro 
con le tematiche lulliane non è che un pre ludio a un lungo e 
denso percorso di s tudi sulla tradizione alchemica , ermetica , 
medica e as trologica . Come sottolinea ne ll’introduzione a Arcana 
sapienza (2001), la sua s toria de ll’a lchimia da lle origini a Jung, il 
«segre to» ritrova to esplorando i percors i di ques ta millenaria  
sapienza è s ta to que llo «di una concezione de l fare umano e di 
una vis ione del mondo che mostrano la poss ibilità di un rap-
porto fra umanità e na tura a ltro ed inesplora to rispe tto a que llo 
ins taura to dalla modernità». La ricerca di ques to «segre to» è 
filo rosso, perciò, de lla sua rifless ione , il qua le unisce in un’unica  
tess itura autori medieva li e rinascimenta li, antichi e moderni - 
da Ruggero Bacone a Mary Ann Atwood, da Maria l’Ebrea a 
Karl Gustav Jung. A ques ta erudita s intes i bas te rà affiancare la
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monumenta le raccolta Alchimia. I tes ti della tradiz ione occidentale  
(2006), che conta più di millecinquecento pagine di dottrine, 
descrizioni, rice tte e cosmologie alchemiche , per dare un’idea 
della vas tità de l contributo di Miche la Pere ira a llo s tudio della  
tradizione a lchemica .

Inves tigando, specia lmente con la cara amica e collega Chiara  
Crisciani, lungo le linee di convergenza fra a lchimia e saperi 
opera tivi, in modo peculia re la medicina , o le tradizioni di pen-
s ie ro «ortodosse» della rifless ione occidenta le filosofica e teolo-
gica , come la scienza natura le , la spiritua lità e la profezia , 
Michela Pere ira evidenzia ne i suoi lavori il ricco dia logo inte rdi-
sciplinare che nutre le numerose «tens ioni» de l pens ie ro medie -
va le , tra pra tica di labora torio e rifless ione filosofica , tra perfezio-
namento delle sos tanze e perfezionamento sa lvifico, tra rice tte  
per curare e tecniche per prolungare la vita de i corpi, e ancora 
tra ingredienti esotici e parole inizia tiche. Un intreccio, in fondo, 
che incarna la polivoca lità  de lle  narrazioni a lchemiche e l’indici- 
bilità del segre to cui alludono. Sul limita re dell’incontro fra 
questi divers i contes ti delle scienze opera tive , a lcuni conce tti 
guida segnano in profondità le rifless ioni di Michela Pere ira . Fra 
que s ti ricordiamo natura e materia, e come sono s ta te da le i messe 
a fuoco a ttraverso due voci che hanno un pos to specia le ne i suoi 
s tudi, nonos tante la loro dis tanza cultura le e cronologica , cioè  
Ildegarda di Bingen e Ruggero Bacone .

Quanto all’idea di natura , a ttraverso la bades sa renana e lo 
«scienziato» francescano, Miche la Pere ira rintraccia l’evolvers i di 
una nozione che , da ll’ombra de l linguaggio a llegorico e profetico 
ildegardiano, come sopra accennavamo, emerge dirompente ne l-
l’a ttenzione dei pensa tori medieva li per la cura del mondo, 
nutrendo la vis ione cosmologica de ll’anima vivifica trice di tutti 
gli esseri na tura li. Anche il medioevo scolas tico, pur in tens ione 
con il contes to a ris tote lico de ll’idea di na tura , re inte rpre ta  ques ta  
forza creazionis ta , la innes ta ne l flusso emanatis tico di matrice  
a rabo-is lamica , e la tramuta in agente di s tabilità e di tras forma-
zione , manifes tazione di potenza genera trice e sorgente di nasco-
s te influenze , come Michela Pere ira dimostra rispe tto a Ruggero 
Bacone . Proprio in lui ques ta complessa tradizione trova uno 
snodo ne ll’idea di natura generans , re taggio de ll’antica figura de lla  
dea genitrix che s i ria ffaccerà , di nuovo, ne l Tes tamentum pseudo-
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lulliano. Natura che produce meraviglie e racchiude segre ti, 
anche , e forse anzitutto, dischiude la poss ibilità per l’arte fice  
umano di offrire cure e tecniche s trumenta li a lla propria sa lvezza , 
facendo de lTuomo-microcosmo un centro di irradiazione a ttiva e 
opera tiva sul mondo inte ro e sul proprio sé . È ques to un tema che 
ricordiamo con speciale coinvolgimento. Infa tti, proprio grazie 
a ll’inizia tiva di Miche la Pere ira ne l 2009 si è cos tituito presso la  
SISMEL di Firenze , con il sos tegno e l’entus ias ta partecipazione  
de l Pres idente e caro amico Agos tino Paravicini Bagliani, un semi-
nario permanente di s tudi baconiani, che ha coinvolto molti di 
noi che qui la omaggiamo a collaborare in un’impresa di le ttura e 
rifless ione sul pens iero del francescano. Da ques ta esperienza , a 
oggi, è sca turito il volume Roger Bacon's Communia na tura lium. 
A ijth Century Philosopher’s Workshop (2014).

Ricordavamo anche la nozione di materia . Nozione originaria  
tanto de lla filosofìa na tura le quanto della scienza , la materia su 
cui ha indaga to Miche la Pere ira assume un ruolo specia le qua le 
madre e primigenia origine de i corpi, nonché protagonista  fem-
minile della disamina ilemorfica , che cos tituisce la fecondità  
implìcita al divenire cosmico. Ma a essere madre è anche la 
na tura nonché la s tessa a lchimia , la qua le opera sulla  materia e s i 
prende cura della na tura , permettendone l’integrazione con la 
tecnica umana. Come figli dile tti di mater alchimia, gli a lchimis ti 
ce rcano la s trada verso que lla «casa materna» di cui la na tura e la  
materia cos tituiscono la luce e l’ombra , ne lle qua li s i rifle ttono le  
sos tanze e gli esseri umani. Integrandos i in ques ta complessa 
rice rca dell’e lemento femminile come aspe tto fondativo del 
mondo natura le , gli s tudi di Miche la Pere ira s i aprono a un’am-
pia rifless ione sulle donne e l’universo femminile , tanto nel 
Medioevo quanto ne lla contemporane ità .

Da ques to punto di vis ta , la figura che emerge è , ancora , Ilde-
garda di Bingen. L’ultimo volume da le i dedica to alla badessa  
renana , Ildegarda di Bingen. Maestra di sapienza nel suo tempo e oggi 
(2017), aspira proprio «a nutrire la consapevolezza de lle donne 
(senza escludere gli uomini), aprendone fimmaginario su una 
de lle figure più rilevanti de lla nos tra s toria riguadagna ta». L’in-
troduzione al volume ripercorre la storia dell’incontro, qua-
rantanni addietro, di Michela Pereira con Ildegarda , e rende pa l-
pabile come la s toria di un’«amicizia» a limenta ta ne lla familia rità
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della le ttura quotidiana si sia intreccia ta con lo scenario più 
ampio di conquis ta de lla presenza a ttiva de lle donne ne l mondo 
de ll’univers ità e della cultura . Ma ques to, senza confondere le  
voci. Il dia logo e le ttivo res ta que llo a tu per tu con i tes ti, che  
Michela Pere ira non es ita a definire «un ascolto de lle fonti spre-
giudicato». L’assenza di pregiudizio è la spregiudica tezza di 
essers i accos ta ta a lla voce de lla bades sa dire ttamente , leggendone 
e traducendone le opere ancor prima di affronta rne , con a ltre t-
tanto rispe tto e a ttenzione , la complessa e , per cos ì dire , e te ro-
dossa s toriografia . Non poss iamo qui non accennare a lla sua e ffi-
cace traduzione de l Liber divinorum operum (2003), volume cura to 
ins ieme a Marta Cris tiani, che ha consentito a lle due illus tri s tu-
diose di tira re fuori da ll’originale voce profe tica della badessa 
una ricchezza di rifless ioni che la rende , appunto, maes tra di 
sapienza ie ri e oggi. Pens iamo che le migliori parole per illu-
s tra re ta le magis te ro siano, nuovamente , di Michela Pere ira , 
quando individua il sapere profe tico ildegardiano «che a ttribuisce  
priorità cognitiva a ll’interiorità» ne l «saper vedere oltre il da to, a 
partire da una tras formazione de llo sguardo che non rinnega l’e-
sperienza de i sens i e de lla s toria , ma la legge in un contesto di 
rea ltà più ampio e profondo ... consapevole che il cammino 
umano verso la fe licità non può avvenire ne l dis tacco da lla rea ltà , 
na tura le e s torica , di cui s i è parte».

Ques t’a ttenzione s torico-filosofica  ne i confronti di Ildegarda s i 
converte in rifless ione pre ttamente filosofica con gli s tudi sulle 
donne nella contemporane ità che Miche la Pere ira ha svolto e 
continua a svolgere . Anche in ques to caso vi sono de lle protago- 
nis te specia li nella sua rifless ione : Maria Zambrano e Carla  
Lonzi. A ques te importantiss ime filosofe Miche la Pere ira ha dedi-
ca to vari s tudi, ma il suo contributo a lla cogente ques tione de lle  
donne e degli s tudi di genere oltrepassa la ricerca per renders i 
militanza cultura le e impegno politico e socia le , oltre che acca-
demico; ne l 1980, ad esempio, è tra le fonda trici di «Memoria . 
Rivis ta di Storia de lle donne», un punto di rife rimento e discus-
s ione fondamenta le , mentre da l 2002 a l 2005, è coordina trice de l 
«Master in Studi di genere , pra tiche dida ttiche e Pari Opportu-
nità» presso l’Univers ità di Siena . Sempre a Siena e per la prima 
volta in que ll’is tituzione , tiene un corso in Studi di genere che 
ha avuto un enorme impatto sulle giovani s tudiose (e s tudios i)
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che ebbero la fortuna di parteciparvi. A live llo cultura le e socia le  
sono numeros iss imi, poi, i suoi contributi a l diba ttito sulla que-
s tione di genere , cos ì come le a ttività cultura li promosse , qua li il 
convegno «Matri-Arkè . Il futuro di una immagine arca ica» orga-
nizza to da l Circolo pis toiese de lle zie di Sofia , o la cura de l fon-
damenta le volume, accademico ma aperto al più grande pub-
blico, Né Eva né María. Condiz ione femminile e immagine della 
donna nel Medioevo uscito in anni ancora pionie ri della sua 
rice rca sulle donne (1981).

Quelli che abbiamo presenta to sono solo a lcuni de i temi su 
cui l’a ttenzione di Miche la Pere ira s i è foca lizza ta e continua a 
foca lizzars i. Se ne potrebbero cita re molti a ltri, ma qui ci limi-
tiamo solo a un rapido cenno a una delle sue ultime imprese , 
ovvero la traduzione ita liana de l Pcripliyseon di Giovanni Scoto 
Eriugena , con il commento di Pete r Dronke , in cinque volumi. 
Chi conosce Miche la Pere ira sa che ques ta poliedricità di inte -
ress i di ricerca è indissolubilmente lega ta a lla ricchezza inte lle t-
tua le e umana di una figura unica .

Ma il ritra tto che s tiamo tracciando di Miche la Pere ira non 
può tra lascia re di descrivere a lmeno a lcuni tra tti de lla sua lunga 
e amata esperienza di insegnamento. Sia ne i primi anni come 
ricerca trice presso l’Ateneo fiorentino e sopra ttutto ne lla lunga 
docenza presso l’Univers ità di Siena , da cui s i è ritira ta ne l 2011 
dopo aver rives tito,da l 2008 a l 2011, anche la funzione di Dire t-
trice del Dipartimento di Filosofia e Scienze Socia li, Miche la  
Pere ira ha saputo trasmette re con entus iasmo ad a llieve e a llievi 
la sua erudizione , il suo metodo di ricerca , e la sua schietta pas-
s ione per la rifless ione su temi accademici e socia li. Il debito di 
s tudenti e dottorandi ne i suoi confronti è ne l loro s incero rico-
noscerla voce autorevole , magis tra di pens ie ro e di vita . Proprio 
a lle s tudentesse e agli s tudenti indirizza  la sua propos ta di le ttura  
de l pens ie ro filosofico medieva le ne l suo complesso. La filosofia 
nel Medioevo. S ecoli VI-XV (2008), un contributo scientifico che 
non s i esaurisce ne ll’ana lis i di opere e autori, ma aspira a presen-
ta re anche il nodo fondamenta le de l domandare , a ffida to a pagine  
a ttraverso le quali Michela Pere ira riesce a trasmette re «l’inte -
resse , la curios ità per le idee , il senso di avventura inte lle ttua le» 
che l’hanno accompagnata fin da quando, s tudentessa a l primo 
anno di Filosofia , prese in mano per la prima volta un tes to filo-
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sofìco medieva le . Incessante curios ità e senso di avventura sono 
tra gli aspe tti più umanamente fondanti che Miche la Pereira  
accompagna al cos tante inte resse vero l’orizzonta lità della tra-
smiss ione de i saperi e la divulgazione de lla discuss ione filosofica , 
anche a ttraverso il ricorso ai nuovi mezzi digita li. Con il va lido 
a iuto informatico di suo marito, Francesco Di Pie tro, ha reso la 
conoscenza specia lis tica sull’a lchimia , su Ildegarda , sugli s tudi di 
genere , aperta e disponibile tanto alla presente e futura ricerca  
accademica quanto al più vas to pubblico, tras formando in modo 
origina le e mai bana le l’accesso a lla conoscenza . Tra ques te pro-
pos te , ci piace ricordare in particola re il Manuale di s toria della 
filosofia medievale on-line ospita to presso i server de ll’Univers ità di 
S iena , il primo manuale digita le di filosofia medieva le  ad accesso 
gra tuito; una propos ta pionie ris tica , a lla qua le hanno contribuito 
anche a lcuni degli autori di ques to volume.

La ricchezza de lla produzione inte lle ttua le di Michela Pere ira , 
che può essere opportunamente saggia ta a ttraverso la bibliografia 
aggiorna ta a l 2017 raccolta da  Vincenzo Carlotta e pos ta in chiu-
sura di ques to volume, non si fe rma qui. Si tra tta di un assaggio: 
non sappiamo su qua li linee di rice rca Miche la s i concentre rà ne i 
pros s imi anni, ma s iamo s icuri che ogni nuovo passo sarà una 
nuova avventura e un nuovo percorso, lungo il qua le tutte  le  voci 
qui presenti e molte a ltre che s i uniscono tacitamente a ll’omag-
gio di ques to volume saranno ben fe lici di accompagnarla .

* * *

Nata a Pis toia il 12 luglio 1948, Miche la Pere ira s i laurea cum  
laude in Filosofia nel 1971 presso l’Univers ità degli s tudi di 
Firenze con una dissertazione su La filosofia naturale di Raimondo 
Lullo nell’inedito Tracta tus novus de as tronomia , nelle  opere mediche  
e nella critica (re la tori Paola Zambelli, Eugenio Garin, Paolo 
Ross i). Bors is ta e contra ttis ta presso la s tessa Univers ità , e presso 
la Domus Galilaeana di Pisa (1971-1973) e il Warburg Ins titute  di 
Londra (1983, Yates Fe llowship), ne l 1980 è ricerca trice confer-
mata presso il Dipartimento di Filosofia , rives tendo, da l 1988, il 
ruolo di Magis te r de lla «Maioricens is Schola Lullis tica» di Pa lma 
di Maiorca . Dal 1991 è docente di Storia de lla filosofia medieva le 
per affidamento presso la Facoltà di Lette re e Filosofia de ll’Uni-
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versìtà di Siena , ottenendo il tras fe rimento nel 1996, anno dal 
qua le affe risce a l Dipartimento di Filosofia e Scienze Socia li. Dal 
1998 a l 2003 è dire ttrice  de l Centro Inte rdipartimenta le di S tudio 
sulle Civiltà Medieva li de ll’Univers ità di Siena. Dal 2001 fino al 

de l pens ionamento, è professore ordinario di Storia  
della filosofia medieva le presso l’Università di Siena , a ffe rente a l 
Dipartimento di Filosofìa e Scienze Socia li (Facoltà di Lette re e 
Filosofia) di cui è s ta ta Dire ttrice da l 2008 al 2011. Nello s tesso 
Ateneo ha rives tito numerose funzioni qua le membro de l Comi-
ta to Pari Opportunità (da l 2007 al 2010), Pres idente de l Comi-
ta to per la Dida ttica del Corso di Laurea in Filosofia (2001- 
2004), Coordina trice de l Maste r di I Live llo in Studi di genere , 
pra tiche dida ttiche e pari opportunità (2002-2005). Ha fa tto parte  
de l Collegio docenti de l Dottora to in Storia de lla filosofia de l-
l’Univers ità di Macera ta (2000-2002) poi del Dottora to in 
Scienze filosofiche (success ivamente Scienze de l tes to), de ll’Uni-
vers ità di Siena sede di Arezzo (2002-2011) ed è s ta ta membro di 
commiss ione di tes i per i dottora ti in Filologia Catalana (2007) e 
His toria de la Subjectivita t (2015) presso la Univers ita t de Barce-
lona. Membro fondatore de lla Socie tà Ita liana di Storia de l Pen-
s iero Medieva le , di cui è sta ta anche membro del Comita to 
Scientifico (da l 1989 a l 1995), da l 2000 è membro de l Comita to 
Scientifico della Società Inte rnaziona le per lo Studio del 
Medioevo Latino e da l 2002 de l Cons iglio Dire ttivo del Centro 
Ita liano di Lullismo del Pontificio Ateneo Antonianum di Roma. 
Coordina trice di numeros i proge tti di ricerca , fra i qua li LAPIS 
(Lineamenti dell’a lchimia . Proge tto per un’indagine storica) 
finanzia to da l CNR (1997-1999), «Manuale di s toria de lla filoso-
fia medieva le on-line» (Univers ità di Siena , 2002-2003) e «Cono-
scenza ed etica ne i manoscritti filosofici de lla biblioteca degli 
Intronati di Siena» (Univers ità di Siena, 2005-2006), «La filosofia  
e i manoscritti. Indagine sui manoscritti lulliani in Ita lia» (da l 
2006, in re lazione col proge tto de lla DB Llull Coditecam di Bar-
ce llona dire tto da Lola Badia). Promotrice del seminario di 
rice rca sui Communia Naturalium di Ruggero Bacone presso la  
SISMEL (2009-2011) e de l success ivo seminario sulla Philosophia 
moralis di Bacone , ha organizza to numeros i convegni presso le  
univers ità di Losanna , Firenze , Siena, Barce llona , partecipando
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come re la trice  a congress i e convegni naziona li e inte rnaziona li e 
a molteplici giorna te di s tudio, incontri e seminari, s ia di ambito 
accademico che in contes ti di più ampia divulgazione filosofico- 
scientifìca . Membro de l Cons iglio direttivo de lla rivis ta «Memo-
ria . Rivis ta di Storia de lle donne» dalla fondazione , ne l 1980, a l 
1991, è dal 1993, anno di fondazione , membro del Comita to 
scientifico della rivis ta «Micrologus . Natura , scienze e socie tà  
medieva li», de lla collana «Micrologus Library», nonché , da l 2004, 
de l Conse jo Asesor di «Dynamis . Acta Hispanica ad Medicinae  
Scientia rumque His toriam Illus trandam».
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